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NEI BALCANI 


La Serbia va pagando assai caro il suo 
colpo di testa. Dopo alcune effimere vit- 
torie, la buona stella del suo esercito si 
è ecclissata, e i rovesci si succedono ai 
rovesci. 

E in questo mentre l’orizzonte politica 
si rabbuia. 

Le disfatta dei serbi, il linguaggio 
della stampa russa preoccupano l’ opi- 
nione pubblica — che dal massimo otti- 
mismo corre alla diffidenza estrema. — 
Certo che nell'impero degli Czars ogni 
frase dei periodici politici importanti vie- 
ne commentata e valutata siccome un e- 
spressione più o meno palese dell'impres- | 
sione del Governo. Laonde nell’ attacco 
diretto contro alla triplico alleanza della 
Gazzetta di Mosca si può credere legit- 
timamente di riscontrare le idee del Ga- 
binetto dell’ imperatore Alessandro. 

Per quanto egli abbia potuto biasimare 
il principe di Battenberg, la Russia non 
isconfessa la Bulgaria di fronte alla Ser- 
bia, — essa non abdica nè abdicherà mai 
il primato dettatole dal suo supremo in- 
teresse, dalla forza istintiva che la spin- 
ge oltre i Balcani e per cui il trattato 
di Berlino fu per essa una semplice tap- 
pa, una sosta che le Potenze le imposero 
@ che essa spezzerà anche colle artai, sic- 
come ha spezzato le catene che le impe- 
divano la signoria del Mar Nero. 

La triplice alleanza e la Conferenza di 
Costantinopoli, temiamo per la pace d'Eu- 
ro) 


pa. 
Dal teatro della guerra abbiamo oggi 
i seguenti telegrammi: 


Mosca 23. — La Gazzetta di Mosca 
osserva che l’ alleanza dei tre imperatori 
fu impotente dinanzi al conflitto sangui- 
noso della Serbia e Bulgaria. Essa si do- 
manda se è la ricompensa questa dell’ a- 
micizia, causa la quale la Russia alienò 
la sua libertà d'azione per alcuni anni. 
Con quale diritto la Serbia invase la Bul- 

ria? Come la Porta conta indenizzare 
fa Serbia, mentre nessuna parte del ter- 
ritorio bulgaro può alienarsi senza il con- 
senso delle potenze firmatarie del trat- 
tato di-Berlino? Per la Russia la viola- 
zione delle frontiere di Bulgaria è vio- 
lazione delle sue proprie frontiere. La di- 
gnità e l'onore della Russia esigono che 
si garantisca l'integrità del territorio 
‘bulgaro. À 

Il giornale moscovita conclude che 1° a- 
micizia di un’ altra nazione è desidera- 
bile se è vantaggiosa ai due contraenti 
e l'accordo delle grandi potenze è utile 
86 riposa su obblighi reciproci. 


Londra 24. — Il ministro greco con- 
fermò che la Grecia non impegnerà la 
lotta finchè i turchi rispetteranno la 
frontiera. 


Berlino 23. — Il Reichsanzeiger smen- 
tisce recisamente la notizia data dalla 
Gazzetto di Darmstad, che cioè il luo- 

rotenente prussiano, principe Francesco 
Giuseppe li Battemberg, sia entrato nel- 
1’ esercito bulgaro con |’ autorizzazione 
dell’ imperatore. 

È arrivato 1’ ambasciatore turco Tewfik 
pascià. 

Atene 24. — La Porta indirizzd al- 
la Grecia una nota, colla quale chiede 
spiegazione degli armamenti che essa fa. 


Costantinopoli 24 — È smentito che 


la Porta abbia intimato alla Serbia di 
sgombrare il territorio bulgaro. 

Londra 24. — Il Times ha da Vienna 
che sotto pressione della Russia e del- 
l’ Inghilterra, la Porta indirizzerà a Re 
Milano una nota, affinchè sospenda le o- 
stilità. 

Costantinopoli 24. — La Conferenza 
è riconvocata per domani non essendosi 
riunita ieri. 

Pietroburgo 24. Il Giornale di 
Pietroburgo annunzia che sono prossime 
le pratiche delle potenze per un armi- 
stizio. 

Belgrado 24. — (Ufficiale). L' esercito 
serbo attaccò ieri le trincee dei bulgari 
ma fu respinto dopo un combattimento 
accanito ; allora l’ esercito serbo si ritirò 
nelle sue posizioni presso Tzaribrod e Trin. 

Bucarest 24. — Il cannoneggiamento 
ricominciò oggi su tutta la linea destra 
di Viddino, rallentando verso Smardan, 
ma meglio nutrito verso Vitbol. 


= ---=@—=@— 


La riapertura della Camera 


Oggi i battenti di Montecitorio si schiu- 
dono un’altra volta, dopo lunga vacanza, 
per accogliere i rappresentanti della na- 
zione, invitati dal Ministero a riprendere 
i lavori interrotti, a discutere nuove leg- 
gi e nuove riforme, di cui l'Italia aspetta 
da tempo parecchio l'approvazione. 

Come abbiamo ripetutamente annuncia- 
to, il governo domanderà l'inversione del- 
l'ordine del giorno, perchè in testa ad o- 
gni altro progetto sia messo quello della 
perequazione fondiaria. 

Il Ministro delle finanze, chiedendo la 
urgenza, presenterà il disegno dei prov- 
vedimenti finanziari. Poi man mano si di- 
scuteranno gli altri che figurano nello 
stesso ordine del giorno — 6 non sono 
pochi, nò di lieve importanza. 

Noi facciamo l'augurio che il riaprirsi 
del Parlamento segni per l’Italia un pe- 
riodo di attività veramente feconda di 
utili risultati. 


VERBA VERBA..... 


La nuova coalizione di Sinistra ha per 
bocca dell'on. Baccarini manifestato i suoi 
intendimenti. 

E diciamo coalizione e non trasforma- 
zione, perchè stando a quanto ha netta- 
mente dichiarato l'on. Saladini, 1’ Estre- 
ma Sinistra non si confonde col gruppo 
Baccarini-Cairoli, limitandosi ad appog- 
giarne l'indirizzo politico, che segna un 
nuovo passo verso gli ideali dei radicalismo. 

L'on. Baccarini è ritornato sulle for- 
mole relative al massimo della mercede 
sudata e al minimo del guadagno specu- 
lato, da lui la prima volta esposte pel 
suo discorso di Bologna. Vi è tornato so- 
pra ed ha cercato, dando più diffuse spie- 
gazioni, di chiarire quelle formule, di 
smussarne la crudezza, colla quale erano 
dapprima state enunziate. Ma in sostan- 
za egli non ha chiarito nulla, e le sue 
formule matematiche restano senza senso, 
perchè egli non s'è dato cura, per usare 
lo sue espressioni, di indicare quali sieno 


questi coefficienti di riduzione necessarii 
alla loro pratica applicazione. D'altra 
parte, a che si riduce tutta questa rifor- 
ma sociale, dato che sia di pratica at- 
tuabilità, ultimamente sviluppata dall’on. 
Baccarini? Ad un intervento dello Stato 
fra appaltatori di lavori pubblici o lavo- 
ranti; intervento che non può che torna- 
re a discapito, non solo degli assuntori 
dell’imprese, ma ben anco degli operai. 
E tutti i lavori, tutti i contratti in cui 
non entrano le amministrazioni pubbliche, 
perchè le lasciate libere senza preoccupa- 
zioni di guadagno speculato e di merec 
de sudata? Ora la logica vorrebbe, che 
dal momento che si ammette l’ ingerenza 
dello Stato per limitare profitti e misu- 
rare mercedì nei contratti colle ammini- 
strazioni pubbliche, la si ammetta anche | 
nei contratti privati. Le formule di Bac- 
carini non segnano che il primo passo 
verso la più fatale delle tirannie, la ti- 
rannia dello Stato che s'immischia nei 
liberi commerci e vuol regolare la disti;- 
buzione delle ricchezze. 

Il discorso Baccarini non è adunque un 
ritorno ai principii della Sinistra costitu- 
zionale, ma è una conferma della evolu- 
zione iniziata di parte della Opposizione | 
verso il radicalismo. A tale riguardo è 
assai comentata la chiusa del discorso 
accennante all’ Italia irredente. 

Quì il programma dell’ onor. Baccarini 
è programma di pace e insieme di guer- 
ra. Vuole dedicati all'agricoltura i milio- 
ni che si spendono nelle imprese colo- 
niali; traccia un programma di sociali- 


' come abbia vinte le obbiezioni che gli 


| 
| 


smo di Stato pel benessere delle. masse 
@ tenta difendere la sua formula del li- 
mite minimo della mercode sudata, del 
limite massimo della speculazione senza 
rischio, e non si vede per verità dal sunto 


furono fatte, solo si vede che vuole ad- 
dossare allo Stato un peso formidabile 
atto a schiacciarlo, ma nello stesso tem- 
po accenna alla necessità dell'Italia di 
difendersi per consolidarsi, o di comple- 
tarsi. Ecco la parola inserita nel discor- 
so, per far piacere a quella frazione del 
partito, che si dichiara irredentista. Il 
discorso di Baccarini è come Giano, ha 
la faccia della pace e quella della guer- 
ra. Basta però che abbia questa faccia 
per seminare di sterpi la via, nel caso 
che una crisi lo chiamasse al potere. 

ll discorso dell'on. Baccarini non è 
propriamente irredentista, che sarebbe 
stato troppo imprudente, ma tradisce l’in- 
tenzione di amicarsi gli irredentisti. C' è 
la parola che li acquieta, se non li con- 
quista. 

Visto che ci si vorrebbe distaccare dal- 
l'alleanza colle Potenze centrali, e spin- 
gerci anzi in un tempo più o meno pros- 
simo alla guerra contro l’ Austria, biso- 
gnerebbe pure tenere a mente che l’ Au- 
stria è Potenza militare anzitutto, e che 
per combatterla efficacemente dobbiamo 
essere Potenza essenzialmente militare 
anche noi. 

Se vogliono propriamente sul serio 
spiugerci addosso all’ Austria, non pare 
in verità che facciano quel che occorre, 


por prepararci la vittoria. O politica pa- 
cifica, per dare più pane al popolo, o po- 
litica bellicosa per dgrgli più gloria, ma 
una cosa o l'altra; non tutte e due, per 
avere gli applausi di tutti e la  conside- 
razione di nessuno. 

on. Cairoli ha poi protestato contro 
chi biasima le loro alleanze coi partiti 
estremi nell’ orbita costituzionale. Sta 
bene, ma è sicuro l'on. Cairoli di trasci- 
nare egli nell'orbita costituzionale i suoi 
alleati che ne stanno fuori, o che questi, 
come è loro abitudine, non profittino del- 
l'alleanza degli uomini di Governo, per 
trascinarli fuori dell'orbita, pronti a mor- 
derli rabbiosamente se non si lasciano 
trascinare ? L'on. Cairoli ha fatto di ciò 
una triste esperienza, 


L'’esumazione della marchesa Anguissola 


Si è compiuta sabato a Piacenza. La 
Libertà dice: 

Apertosi lavello — il duca Visconti 
era venuto in persona a Piacenza a darne 
le chiavi all'autorità giudiziaria — fu 
estratta la bara, la quale scoperchiata 
lasciò vedere il cadavere dell’ Anguissola 
in istato di perfetta conservazione. 

Operata la sezione ne tolsero i visceri 
che furono sottoposti all’ analisi chimica. 

La risposta della scienza fu questa; 
che d' avvelenamento non v è manco 
l’ombra. 


—_reriimezio— 


! GIUDIZI SUI DISCORSI DI BOLOGNA 


I giudizi dei giornali romani sul di- 
scorso di Baccarini non suno molto scon- 
cordanti tra loro. Non co n'è uno che se 
ne dichiari completamente soddisfatto, e 
si rileva chiaramente che in esso nessuno 
ha riscontrato la base di un programma 
serio, pratico e nuovo. 

La assegna dico che l'on. Baccarini 
sacrificò all'ambiente nel quale si tro- 
vava. Nota però che i problemi sociali 
sollevati dall' oratore non sono affatto 
nuovi e non c'è in lui alcun merito spe- 
ciale ad averne fatto la sua bandiera, 
che è ormai bandiera di tutti. 

Il Diritto disapprova il protezionismo 
di cui l'on. Baccarini si è fatto paladino, 
e non accetta pure altre teorie economi- 
che dell'on. oratore di Bologna. 

Il Fanfulla rileva che Baccarini ha 
dilarato, attenuandole, le formale che a- 
veva con tanto impeto messo avanti a 
Sant' Arcangelo. 

Più giustamente l’ Zialie confuta le 
teorie del Baccarini sulle mercedi degli 
operai, e dice che se venissero adottate 
all’ estero, rovinerebbero i nostri operai 
che ivi si recano a lavorare. 

La Stampa osserva che l’on. Crispi 
non si è fatto vivo al Comizio di Bologna. 

Infatti la Evforma non pubblica alcun 
commento al discorso di Baccarini. 

La Libertà dice che del discorso capì 
pochissimo o nulla. 

L'impressione generale è che mentre 
l'on. Baccarini si è rivelato una volta di 
più vuoto e ambizioso, l' opposizione del 
suo discorso non ha guadagnato nulla in 


coesioge e :in forza anzi ha messo sempre 
più in riliavo il suo disgregamento come 
partito di Governo. 


IN ITALIA 


ROMA 23 — Stamane ebbe înogo un 
Consiglio dei ministri presieduto da S. M. 
il Re. 

— Oggi il eonta Nigra fu ricevato da 
Sua Maestà ; poi conferì lungamente col 
ministro Robilant. 

— Desta vive apprensioni l’ attitudine 
della Grecia contro la Turchia ; si teme 
imminente un conflitto, ma non si di- 
spera di impedirlo. 

— I discorsi degli onorevoli Baccarini 
e Cairoli a Bologna, in complesso, si giu- 
dicano poco significanti e piuttosto a- 
stratti ed evasivi ; si aspettava qualcosa 
di più concreto: il concreto è solo 1’ op- 
posizione dichiarata alla legge di pere- 
quazione fondiaria. 

Il discorso dell'onor. Saladini conferma 
l'evoluzione di alcuni dell’ estrema Sini- 
stra; ma alcune frasi della risposta del 
Baccarini sarebbero biasimevoli, se vera- 
mente ha detto ai repubblicani, egli ex- 
ministro monarchico, che aspettino che 
spunterà il loro sole. 

— La Rassegna assicura che posdo: 
mani il Governo stesso domanderà alla 
Camera l'inversione dell'ordine del giorno. 
Magliani presenterà i provvedimenti fi- 
nanziari, chiedendone |’ urgenza. 

— Il ministro Grimaldi ha scritto al 
presidente del Senato per convocare su- 
bito gli Uffici onde studiare il progetto 
di legge degli infortani sul lavoro, in- 
tendendo che si discuta prontamente. 

— Stassera arriva il presidente della 
Camera Biancheri. 

— Il Re visitò oggi l’Esposizione car- 
ceraria aunessa al Congresso penitenzia- 
rio. Fu accolto dal Sindaco ed ossequiato 
dai congressisti. 

— Stassera, al Quirinale, c'è il pranzo 
offerto da S. M. il Re, al quale assistono 
130 invitati, cioè i congressisti, i mini- 
stri ed altri. 

— L'ambasciatore francese Decrais da- 
rà giovedì un banchetto in onoro di Ro- 
bilant. 

— S. 8. il Papa nominò i cardinali 
Melchers, Masotti e Verga a membri della 
Propaganda fide. 

— L'Omnibus finanziario conterrà di- 
sposizioni speciali per frenare l’ aumento 
dei centesimi addizionali delle provincie 
e dei comuni. 

Si assicura che varii deputati inten- 
dono scindere il progetto in due parti: 
dare sollecita approvazione a quello che 
riguarda l’ aumento dei dazi, riservando 
intatto tutte le altre questioni, relative 
alle tasse di bollo e registro, allo sgra- 
vio del sale e della fondiaria. 

Per questa seconda parte si chiedereb- 
be il rinvio agli uffici del progetto, fa- 
cendolo percorrere il corso ordinario. 

— L'Italia Militare annunzia cho 
nella seconda metà di dicembre sarà in- 
viata in congedo illimitato le classe 1861 
dell’arma di cavalleria. 

FAENZA 23 — Scrivono al Ravennate: 

Per un diverbio sorto in pubblico caffè 
tra il signor Vincenzo conte Cattoli ed 
‘il signor Emiliani Cesare, si combinò un 
duello alla pistola, di cui le condizioni 
erano : L'arma a due colpi, la ditanza a 
15 passi, che al secondo colpo si riduce- 
vano a IO passi, purchè i primi colpi 
non fossero stati mortali. 

Il duello ha luogo oggi nella Repub- 
blica di S. Marino: l'esito di esso non 
è ancora noto. 


NAPOLI — Sono stati arrestati tro te- 
deschi, sospetti autori dell'assassinio del 
giovane straniero, di nome sconosciuto e 
ritenuto svedese di qualche indizio, avve- 
nuto a Vico Equense, sulla spiaggia di 
Sorrento. 

— Credesi che le truffe, operate dal 
segretario d' Intendenza di Finanza Lo- 
castro ammontino a duecentomila lire e 
e non a centomila. 


TORINO — In causa delle continue 
pioggie il Po è diventato minaccioso. É 
cresciuto di metri due sul livello nor- 
malo. 

Una casa in costruzione situata in via 
Napione è crollata. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — La direzione generale di 
polizia a Parigi e le autorità italiane si 
sono messe tra loro d'accordo per impe- 
dire di qua e di là dalle Alpi le vendite 
o gli scambi de’ragazzi italiani che ven- 
gono condotti in Francia come cantanti 
o suonatori ambulanti. 

— Il giornale il Temps ha un arti 
colo che critica aspramente l'opuscolo Le 
speranze d’ Italia, ascito a questi giorni. 

BERLINO — Tutti i giornali magni- 
ficano il coraggio dimostrato dal principe 
Alessandro, il quale è stato sempre in 
prima linea al fuoco, all'opposto di Re 
Milano che s° è mantenuto sempre fuori 
tiro. Auche la stampa russa e inglese ha 
articoli di elogio pel giovane sovrano. 


COSTANTINOPOLI — Le crudeltà 
commesse dai serbi sono confermate da 
un rapporto del dott. Roy, il quale assi- 
cura che essi durante la battaglia di Sli- 
vnitza, assalirono i carri dell’ ambulanza 
@ massacrarono i feriti. Un simile orren- 
do fatto fu già partecipato al Comitato 
della Croce rossa a Ginevra. 


ZGNA  COMMERSIALE 


Rae 


Ferrara 22 Novembre. 

I Grani all’ odierno mercato erano più 
offerti dell’ ottava scorsa, e si compera- 
vano le buone qualità pronte da L. 22 a 
22. 25 mentre le scritture colle solite 
espressioni a consegua fine mese si ri- 
cavavono a quest’ ultimo prezzo. — Gra- 
noni maggiormente domandati pel con- 
sumo da L. 16 a 16 25 poste al Ponte. — 
In canepa gli affari sono sempre più 
languenti; i pochi detentori non possono 
ricavare oggi i prezzi praticati nei pre- 
cedenti mercati, perchè gli esportatori 
bene provveduti di genere invenduto nei 


loro Magazzeni non pensano di fare nuovi | 


acquisti. 
° 0. F. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta 9 Novembre 


Prega il Ministero dei lavori pubblici 
ermettere all’ Azienda idraulica di con- 
cedere in affitto alla provincia i molini 
di Fina'e-Emilia. u 
Delibera il compenso da soddisfarsi per 
il coordinamento eseguito del progetto 
delle ferrovie Ferrara-Coppare Migliatino- 
Codigoro. 7 È 
Acconsente che il Comune di Argenta 
s'incarichi del lavoro di sistemaziono del 
ciottolato della traversa di Consandolo in- 
tendendo che la commutazione a ghiaia 
di una parte di detta traversa debba ese- 
guirsi direttamente dall’ ufficio tecnico di 
quest Amministrazione. La 
Promuove a protocolista ed archivista 
dell'ufficio amministrativo provinciale un 
impiegato dell’ ufficio stesso, e delibera 


Va CAVESE, SAM ni 


di pubblicare concorso per titoli ed esa- 
me per provedere al posto rimasto vacan- 
te, stabilendo che i concorrenti debbano 
avere l’ età non inferiore a 21, ne supe- 
riore a 30 anni. 

Acconsente di rinnovare l'affitto della 
fossa e ghiacciaia del castello coll’ attua- 
le affittuario alle stesse condizioni del 
contratto che sta per scadere. 

Espone al Comune di Ostellato le con- 
dizioni alle quali sarà per appoggiare 
presso il Consiglio provinciale la doman- 
data commutazione a ghiaia di quella 
traversa. 

Autorizza l’ ufficio tecnico a far eseguire 
i lavori proposti al Deposito cavalli stal- 


ni. 

Chiede alla Deputazione provinciale di 
Ravenna il suo avviso intorno alle richie- 
Ste fatte dall'ufficio tecnico in ordine ai 
lavori di riparazione che si stanno ese- 
guendo al ponte sul Reno alla Bastia. 

Accorda ad un sordo-muto il sussidio 
chiesto per l'impianto d'un piccolo la- 
boratorio da scultore. 

Approva il conto consuntivo 1883 del 
Monte di Pietà in Ferrara. 

Approva i conti consuntivi 1894 delle 
opere pie Ungarelli e Baldi amministra- 
te dalla Congregazione di Carità di Por- 
tomaggiore, nonchè quello dell’ Istituto 
di beneficenza pippi di detto paese. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Comacchio per l’ erogazione di 
sussidi a famiglie povere di quella città 
in occasione della inaugurazione dell’ ac- 
quedotto. 

Per quanto esclusivamente riguarda la 
parte economica nulla trova da opporre 
alla contribuzione annua deliberata dal 
Consiglio Comunale di Copparo per l'e- 
messa adesione alla Lega di difesa agra- 
ria istituitasi in Torino. 

Nulla ha da eccepire alla cessione fat- 
ta dal Consiglio comunale di Copparo al 
parroco di Formignana, di piccole zone 
di terreno nel cimitero comunale di quella 
Villa onde eseguirvi i lavori da esso par- 
roco indicati. 

Approva il Gegomento delle dozzine al 
conservatorio di S. Anna riferibili al solo 
anno 186 per due sorelle deliberato dal 
Censiglio comunale di Copparo. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Migliarino riguardante la ese- 
cuzione dei lavori occorrenti al locale per 
la scuola maschile di Cornacervina. 

Autorizza il Municipio di Mesola ad co- 
cedere anche. per l'anno venturo 1896 
nell'applicazione della tassa famiglia e 
focatico il massimo fissato nel relativo 
regolamento sino al limite indicato. 

Approva l'elargizione deliberata dal 
Consiglio Comunale di Ferrara a favore 


della vedova di un ex pensionato. 
Approva il conto consuativo 1894 della 
Congregazione di carità di Codigoro. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Atteso il man- 


cato numero legale dei Consiglieri, 0s- 
sendo rimasta deserta la seduta consi. 


gliare indetta per ieri, la Giunta ha sta- 
bilito che la nuova riunione del Consiglio 
abbia luogo Giovedì 26 e Venerdì 27 corr. 
alle ore 1 pom. 

Essendo tutti gli oggetti passati di 
secondo invito, la convocazione sarà valida, 
qualunque sia per essere il numero de- 
gl’ intervenienti. 


Nuovajpiena del Po. — Lo dirotte 
pioggie degli scorsi giorni hanno rigon- 
fiato ancora il massimo fiume. 

Oltrepassato lo zero di guardia, le acque 
salgono in ragione di 3 centimetri per 
ora e alle 9 di stamane raggiungevano 
già il livello di centimetri 77. 

Ma deve rassicurarci il tempo che vol- 
ge al meglio e il sensibile decremento 
che viene segnalato dall’ idrometro della 
Becca; ove, alle 9 ant. di ieri era se- 
gaato il livello di m. 4 55, mentre alla 
stess’ ora d'oggi le acque erano. scese a 
mn. 4. 18.con progressivo decremento. 


RETTE RE STI 


All’Agenzia delle imposte — Ci 
giungono gravi lagnanze relativamente 
alla locale Agenzia delle Imposte. Questa, 
dovendo occuparsi della compilazione dei 
nuovi ruoli delle tasse, si rifiuta a rila- 
sciare certificati catastali o d' iscrizione 
nei ruoli di ricchezza mobile, e dichiara che 
così proseguirà sino verso la fine d'anno. 
Con questo sistema rimangono arenati gli 
affari, resi talvolta impossibli i contratti, 
improponibili i giudizi di subastazione, i- 
namissibili le insinuazioni nelle gradua- 
torie, e le altre istanze giudiziali che ri- 
guardano capitali fruttiferi. 

Sono cose che sembrerebbero impossi- 
bili se non fossero vere, ma crediamo che 
non accadano in alcuna altra città del 
Regno, mentre solo a Ferrara i cittadini 
possono essere impunemente bistrattati. 
Che il Governo pensi a formare i ruoli 
per riscuotere le tasse sta bene, ma che 
intanto impedisca ai contribuenti di tu- 
telare i propri interessi, e ponga ostacoli 
insormontabili alle contrattazioni ed al- 
l’ esercizio dei loro diritti è una enormità 
tale che non può giustificarsi colla asse- 
rita insufficienza del personale. Se gl'im- 
piegati non bastano se ne aggiungano 
altri per questi mesi, e non si sacrifichi 
in questo modo una intera. cittadinanza. 

Vogliamo sperare che questa volta il 
Ministero non farà il sordo, e che non 
saremo costretti di tornare alla carica. 


Corte d'Assise. — Ieri continuò la 
trattazione della causa contro Pasotti 
Paolo, Pagani Gioacchino e Monti Dome- 
nica accusati rispettivamente di furto qua- 
lificato e ricettazione dolosa. 

Dopo l’udizione di gran parte dei te- 
stimoni la continuazione della causa venne 
rimessa ad oggi. 


Beneficenza, — Dagli eredi del fu 
cav. Isaia Vitali, riceviamo, con preghiera 
di distribuirlo ai’ singoli Istituti, le 
somme che il compianto loro congiunto 
destinava per disposizione testamentaria 
alla beneficenza. 

Di questi lasciti diamo il totale elenco: 


Arcispedale di Sant'Anna . . L. 309 
Pia Casa di Ricovero . . . >» 200 
Asili Borgo Vado e V. E. . » 400 
Asilo Israelitico . .... » 209 
Asilo di San Luca. » 109 
Orfanotrofi laici. «0. 109 
Società San Vincenzo de Paoli » 109 
Comitato pei bambini eerofolosi » 10) 
« di Soccorso ai Pellagrosi » 100 
Alla Congr. di Carità pei povori » 500 
All’ Università Israelitica idem » 300 
Suddetta per un Ospizio cronici » 500 
Società operaia di m. s. Lire 50 
di Rendita — nominali . . +» 1090 


Ai poveri della Parrocchia di S. 
Gregorio 1. 80 rendita - nominali » 1600 


L. 5500 


Sunto annunzi legali — 24 Nov. 

— Seconde insarzioni già riassunte. 

— Accettozione con beneficio d’ inven- 
tario della eredità Lanconelli Virginia 
vedova Muratori. 

— I lavori di manutenzione del Port) 
di Magnavacca furono provvisoriamente 
deliberati col ribasso del 3 50 per 100: 
Presentare offerte di maggior riduzione 
non inferiore al ventesimo prima del mez- 
zodì di domani 26. 

— Notificazione della Congregazione 
consorziale del primo circondario. 

— Atto risolutivo della società G. B. 
Camera e Ercole Pocaterra, assumendo 
quest'ultimo da solo il proseguimento del 
commercio mobili di lusso e l' adempi- 
mento delle obbligazioni sociali. 

— Il 9 Dicembre alte: ore 10; ‘antim., 


dinanzi al Direttore generale delle opere 
idrauliche e presso la R. Prefettura di 
Ferrara, si addiverrà simultaneamente al- 
l'appalto e deliberamento definitivo dei 
lavori a totale difesa del froldo Zocca a 
destra di Po per la presunta somma di 
Lire 109713. 

L'asta è ad offerte segrete o sarà de- 
finitivamente deliberata nel primo incanto 
ancorchè vi fosse un solo offerente. 


Nuove facilitazioni della Banca 
Nazionale — Il Consiglio superiore 
della Banca Nazionale ha deliberato di 
rendere gratuita la rivalsa nei conti di 
ritorno da piazza a piazza, dove esiste 
nno stabilimento della Banca. In conse- 
guenza di ciò tutto le spese inerenti ad 
essa, che solevano ‘essere esposte nei con- 
ti di ritorno, verranno tolte. 

È un nuovo benefizio che il vaglia cam- 
biario gratuito arreca al movimento com- 
merciale del paese, perchè appunto per 
esso potendo la trasmissione dei fondi 
da una piazza ad un'altra essere effettua- 
ta senza alcuna spesa e nel modo più 
ficile, è venuta a cessare la ragione che 
manteneva la rivalsa e lo spese che era- 
no determinate da questa. 

La rivalsa sulle piazze rese bancabili 
per mezzo dei corrispondenti è stata ri- 
dotta al lieve importo di 1j4 per mille 
por tutle le piazze. 

— Lo stesso Consiglio superiore ha 
anche deliberato che per gli effetti cam- 
biari consegnati o trasmessi da terzi alle 
sedi e succursali per / incasso, possa es- 
sere omesso il protesto di mancato paga- 
mento ogniqualvolta il girante di essi 
alla Banca dichiari espressamente e chia- 
ramente, o nella distinta di assegna 
mento, di esonerare la Banca dal far le- 
vare il protesto. 


Musicalia — Per la prossima stagio- 
ne del Comunale anaunciammo giù es- 
sere stabilite Il Re di Lahore e Macbeth 
(vecchio) — Per la terza opera, la Rivista 
avnunziò fissata la Saffo. La Gazzetta 
musicale del Ricordi annunzia invece il 
Don Sebastiano. Noi speriamo che sia 
quest'ultima la versione esatta. 

Ottima la scelta del Re di Lahore; 

non diremo che lo sia altrettanto quella 
del Macbeth, benchè, per il suo tipo spe- 
ciale, sia fra le vecchie opere del Verdi 
la meno solcata dalle rughe ‘inesora- 
bili del tempo. Ma esplicita disapprova- 
zione dovremmo dare alla preferenza della 
Saffo sul Don Sebastiano. 
Senza discutere qui sul valore intrii 
seco delle due opere , entrambe bellissi- 
me, parci che quest’ ultima sia di gran 
lunga preferibile e per molte ragioni. 

Il Don Sebastiano è più spetta2oloso, 
© se può apportare qualche maggior spesa 
per allestimento scenico, offre però l'eco- 
nomia del contralto, ammesso che la Ka- 
led del Re di Lahore non potrà essere 
mai una Climene. 

Esso poi è nuovissimo per la maggior 


mentre la Saffo è stata udita e riudita 
a sazietà tre anni or sono. 

L'impresa deve poi tenere calcolo che 
essa si espone a dei confronti inevitabili 
è che. potrebbero riuscirle nocevoli assai. 
Non bisogna dimenticare che il Figner 
6 la Savelli furono nella Saffo interpreti 


pera fu data in un teatro d'un ordine 
joferiore al Comunale e con prezzi più 
modici. E oggi ancora, all’ infuori del 
Signorini tenore, altri nomi non se ne 
fanno, dipendendo il loro acquisto da 
prove che dovranno dare. Quanto dire, 
in moneta spicciola, che ci saranno dei 
debytti. 


parte della gioventù e della scolaresca, Ì 


Iy.fatto di:cantanti , a. noi: piacciono 
assai i concorsi per titoli; niente affatto 
quelli pér esame, benchè anche gli esami 
possono dare eccellenti risultati. Ma l'Im- 
presa dev andare molto guardinga e qua- 
lunque sia la, confidenza cho essa può 
avere nel valore degli artisti che esporrà, 
non potrebbe dare la Saffo senza cansare 
i pericoli che abbiamo accennati. 

Essa e la Direzione teatrale, speriamo 
che finiranno col condividere il nostro 
parere. 


In Casa Stefani. — L'invito era 
così gentile, e la festa si presentava con 
un aspetto così casalingo e geniale, che 
non abbiamo esitato un momento a pren- 
dervi parte. 

Il programma era composto con fine 
accorgimento, dal ‘bravo maestro Mattioli, 
unitamente alla sua gentile Signora, la 
quale cantò egregiamente la bella ro- 
manza del Rossi « La £'ilatrice» e la 
< Leggenda Valacca » del Braga,, dello 
quali si volle il dis, fra gli applausi e 
le congratulazioni che piovvero lusin- 
ghiere e spontanee al loro indirizzo. 

La signorina Stefani Erminia nei vari 
pezzi da lei eseguiti con maestria, si ri- 
velò una pianista come ve ne sono poche. 

L'uditorio non si stancava di applau- 
dirla ed aveva ragione. Anche la signo- 
riua Tagliati Norina ebbe liote feste, 
pel modo con cui interpretò al pianoforte 
i vari pezzi a lei assegnati. 

Carina ed ammirabile fa la signorina 
Pavanati Bianca, la quale col terzetto 
nei Lombardi, fantasia per violino, in- 
contrò il generale aggradimento ed ebbe 
sincere ovazioni. 

Maggioli Arturo nel capriccio per Cla- 
rinetto sulla Lucrezia Borgia manifestò 
una felicissima disposizione per la mu- 
sica, alla qual, dedica gli ozî che a lui 
lasciano la scuola e le molte occupazioni. 
Ebbe anche lui la sua parte d’ applausi, 
e meritati. 

Il Cherubini Pellegrino interpretò e 
colorì con sicurezza ed efficacia la « Scene 
de Ballet » di Beriot ed in cambio l’u- 
ditorio prodigd a lui manifestazioni di 
soddisfazione 6 di compiacimento. 

Panigalli Gioacchino, l'anima della 
Banda Ariosto, unitamente a Crovetti 
Santo furono esecutori caldi ed efficaci, 
mantenendo sempre la giusta misura, nel 
duetto nell’ opera « Lucia di Lammer- 
moor » @ furono salutati da cordiali ap 
plausi che si ripeterono all’ indirizzo del 
Panigalli e del Cherubini nell' altro paz 
20 « Melodie nell Opera Norma ». 

Anche il Mari Ottcrino incontrò l’ ag- 
gradimento del pubblico colle rimem- 
branze sull’ opera « Straniera » per corno 
inglese da lui eseguite con intelligenza 
e con abilità. 

L'orchestra suonò con slancio 0 colo- 
rito la sinfonia dell’ operetta « Madame 
Angot », l'altra di L. Sarti, ed un 
Polka-Galopp del Cherubini. 

Raccolsero gli esecutori le vive dimo- 
strazioni del pubblico, che non sapeva 
in quale altro modo addimostrare il suo 
completo soddisfacimento. 

AI signor Luigi Stefani, del quale ri- 
correva il fortunato compleanno ed alla 
di lui ottima famiglia, facciamo i nostri 


. più sinceri ringraziamenti. 


che diremmo quasi, eccezionali, © che l’o- | 


Fivita l' accademia si intrecciarono fer- 
vide caròle e chi scrive guardato l’oro- 
logio © fatte dello melanconiche conside- 
razioni, si allontanò dalla famiglia Ste- 
fani, riportando con sè il ricordo gradito 
di così geniale serata, facendo voti per- 
chè trovi degli imitatori. 5. 


Sacco nero. — A Comacchio in una 
delle decorsi. notti, ladri ignoti,. dal. pol- 


laio chiuso con catenaccio esterno, annes- 
so all'abitazione del colono Bonazza An- 
tonio, rubarono pollame per L. 25. 

— Certo C. A. di Codigoro non è gua- 
ri denunziava ai R. Carabinieri di essere 
stato derubato della somma di L. 300, 
locchò risultò intieramente falso. 

Il C. venne deferito al potere giudi- 
ziario. 

Teatro Tosi-Borghi. — Per domani 


AaYV7389 


Gli uffici amministrativi, di Dire- 
zioné ed i servizi tutti dipendenti 
dal Luogo Pio degli Esposti sono 
trasferiti dal Fabbricato di S. Cri. 
sioforo, Via Commercio, a quello 
delle Missioni, Via Savonarola N: 45. 

Ferrara 16 Novembre 4885. 


sora è annunziata la serata a beneficio 
del tenore Gambarelli Federico, il quale 
unitamente all opera Vittore Pisani, in- 
terpreterà col gentile concorso della si- 
gnora Carolli Carola e del sig. Alfredo 
Mariani, il terzetto nell’ opera I Lom- 
bardi. L'a-solo per violino verrà ese- 
guito dal prof. Ercole Arlotti. 


Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
in via Garibaldi N.50 — Unviaggio circo- 
lare attorno al mondo — Opera già pre- 
miata con medaglie d'oro a più Esposi- 
gioni. 

Ogni cosa sia fatta a suo tempo! 
— Lendinara (Veneto) 28 Luglio 1885 — 
Da otto mesi faccio uso delle vostre giu- 
stamente rinomate « Pillole Svizzere » 0 
posso dichiararvi esser queste il solo Ri- 
medio che ho trovato efficace contro la 
difficoltà di digestione ed i frequenti do- 
lori di Capo, conseguenza di questo grave 
disturbo. Vi riverisco distintamente A. 
Mario. Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 1. 25. Esigere sul- 
l'etichetta la croce bianca su fonde rosse 
colla firma R. Brandt. 

Deposito in Ferrara presso la Farma- 
cia NAVARRA. 


STATO CIVILE vedi in 4.* pag. 


Telegrammi Stefani 


Costantinopoli 24. — La seduta della 
Conferenza di ieri fu breve e senza ri- 
sultato, mancando ancora White di istru- 
zioni. 

Il principe Alessandro, rispondendo al 
dispaccio della Porta del 21 corr. declina 
la proposta della Porta stessa riguardo 
all’armistizio, e come soldato dipendente 
del suo passe, 6 come contrario all’ onore 
e alla dignità dell’ esercito bulgaro, spe- 
cialmente dopo l’ ingiusta aggressione 
della Serbia e i sacrifici fatti e il sangue 
sparso dalla Balgaria. Infine il principe 
dichiara che vuole intendere parlare d’ar- 
mistizio soltanto sul territorio serbo, e 
domanda che la questione dell'invio di 
un commissario si aggiorni fino alla fino 
della guerra., 

Madrid 24. — Il protocollo fra la Spa- 
mu e la Germania circa. l'affare dello 

‘aroline si firmerà il 5 dicembre. 

Il ro firmerà il 27 corr. il detreto:per 
la convocazione delle Cortes, la quale è 
fissata al 28 dicembre. 

Il re partirà il 30 corr. per San Lu- 
cas, ove resterà un mese. 

Parigi 24. — L' Officiel pubblica un 
decreto che regola la riesportazione delle 
farine provenienti dai frumenti esteri im- 
portati per macinarli. 

Londra 24. — Lo Standard ha da 
Costantinopoli che il Sultano ratificò la 
convenzione anglo-turca. 

Muktar pascià partirà prossimamente 
per l' Egitto. 


P. GAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


Avviso ai Bachicultori 


Presso lo Spaccio Sali e Tabacchi con- 
dotto da Gallottini Luigi, all' Arco del 
Podestà, trovasi vendibile il migliore se- 
me per bachi del rinomato ed antico Sta- 
bilimento diretto dal Prof. Nazzareno 
Pieranoni in Ascoli Piceno ed Osimo. 

Condizioni eccezionali a baon mercato. 


Tre Giornali per unalira!? 


IL CAFFÉ 
GAZZETTA NAZIONALE 


che si pubblica in Milano (Via Carmine, 5) 
apre l’ Abbonamento di Saggio 
a tutto il mese di Dicembre 
per UNA lira 
COMPRESI I PRENII 
Mandando UNA LIRA, anche in francobolli, si ria 


cevono: 

‘31 numeri del Giornale II Caffè, Gazzetta: Nas 
zional 

"Tatti i numeri di dicembre dell' Eleganza, ricco 
giornale di mode con modelli tagliati, ece.; 

‘Tutti i numeri di dicembre della” Ri 
giornale illustrato per le famiglie; 

Un numero strao:d ... di Natale. 

11. Calfè, Gazzetta Nazionale è uno fra i più come 
pleti è dilettevoli giornali italiani. 

Ricco di ARTICOLI, VARIETÀ, RACCONTI, ROMANST 
@ NOTIZIE FRESCHE, con importanti e copiosi DI. 
SPACCI PARTICOLARI altinti a fonti serie ed sutos 
revoli ba pure una ESTESA CORRISPONDENZA dalle 
vario provincie del Regno, e NUOVE RUBRICHE del 
tutto e, fra cui Îo SCIARADE A PREMIO 
venti lire settimanali ©... apprezzate CURIOSITÀ 
DEL GIOVEDÌ. 

Dunque, egregi lettori, vi ecnsigliamo a mandat 
subito una lira all’ Amministrazione dol Caffè, Gut- 
zetta Nazionale, Milano, Via Carmine, n. 5. 


Tre Giornali per unalira! 


musicali, avventure pi 
remio ecc. Riassume poi tutto il movi 
icale drammatico della q1 

blica i principali concorsi pi 
passa in rassegna tutte le più import 
sceniche del giorno, È in una parola 
specchio della vita artistica în tutte le 
manifestazio: . 
e Prezzo d'abbuonamento ridotto: Z. 10 annue, 
franca nel Regno. Si spedisce gratis un numero 
saggio a chi ne fa richiesta cen cartolina postale dop» 


pia Amministrazione: Via S. Egidio, 16, Fram! 
a regolatore con terra 


= = it 
STUFE refrattaria della Fer- 


riera Arcivescovile di Friedland. 
Calore sufficente con minima spesa 

eleganza, solidità e buoni prezzi 
In Ferrara unico deposito presso 

i FRATELLI RAVENNA Via Vigna» 


tagliata 23. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 21 Novembre 1885 
Nascirs — Maschi { - Femmine { - Tot. 2. 
Nari-MontI — N. 0. 
4 È PusaLIcAZIONI DI MytRIMONIO 


Mazzoni Luigi di Girolamo con Belletti Er- 
menegilda di Domenico — Bagni Massi. 
miliano di Luigi con Vadati Corinna esp>- 
sta — Benazzo Carlo fu Carlo con Giovan- 
mini Mariaona fu Gaetano — Ronchini Do- 
menico di Anaclet) con Maselli Elide fu 
Lorenzo. 

Searpari Temistocle di Angelo con Mungini 

È Emilia di Giuseppe — Polli Luigi fu avv. 

a Giuseppe con Bargis Maria Clotilde dei 

eav. Pietro — Bonalberli Alamanno fu 
Domenico con Beilabarba Erminia di Gio- 
vanni — Pogliani Giuseppe di Luigi con 
Upgarelli Teresa di Albino — Medini A- 
lessandro di Lugi con Buccelli Ida di 
Aotonio. 

Maraimoni — N. 0. 

Morri — Rellini Maria di Giuseppe di Fer- 
rara di anni undici, scolara — Romagno- 
li Paola tu Giorgio vedova Grandi di Fer- 


rara di anni 64, giornaliera — Mistroni 
Beairice di Vincenzo in Toselli di S. Gior- 
+ gio di anni 33, giornaliera Amianti 


Fulvia esposta di Ferrara di anni 2 e me- 
sid. 


Minori agli anni uno N. 0 
22 Novembre 

Nascita — Maschi ì - Femmine 1 - Tot, 2. 

Nari-Morti — N. 0 

Matnimoni — Honazzi Celso giornaliero ce- 
libe con Melunelli ‘Teresa giorneliera nu 
bile. 

Monti — Gamberini Maria fu Giovanni in 
Ferretti di Sabbioucello di anni 73, gior- 
maliera — Gottardi Carlotla.fu Luigi di S, 
Bartolomeo in Bosco di anni 66 giornalie: 
ra — Mantovani Bortolo fu Pietro celibe 
di Mesola di &nnì 37 giornaliero. 

Minori agli ani uno N. 1. 
23 Novembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

NarrMonri — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Monti — Minori agli anni uno N. 2. 

2 Novembre 

Niscrre — Maschi 1 - Femmine { - Tot.2. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marzimoni — N. 0. 

Morri — Villani Azost no fu Gregorio, ve- 
dovo di Porotto d'anni 85, giornaliero — 
Leonardi Teresa fu Antonio, in Lombardi 
di Ferrara, d'anni 8), gio:nliera — Lam- 
borghini Caterina fu Francesco,  villica di 
Renazzo, d'aoni 71, giornaliera — Roversi 
Adelaide fu Giuseppe, ved. Palmieri di 
Ferrara, d'anni @!, sarta — Pagliarini 
Luigia fa Patrizio, in Lucchiari di Ferraro, 
d'annì 36, donna di casa — Segurani Raul, 
esposto di Ferrara, d’anni 10 © mesi il, 

Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
24 Novembre 


Bar.° ridotto a 0° ‘l'emp.* min.* 89,9 
‘Alt. med. mm. 748,63] » mass.® {1% 4c 
AI liv. del mare 750,72)» media 10% 1c 


Umidità media : 94°, 1|Ven. dom. NW; NNE 


Ù 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 57. 
25 Novembre — Temp. minima 5° 7C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
i Ferrara 


di 
‘25 Novembre ore 11 min. 50 sec. 35. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tettzense 


eb 10 nò s) mediante la 
Seiiiola Farine di stia io de Des 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(di stralgie , costipazioni cro- 
iche, emorroidi, fandole, flattosità, diarrea 


Cura N. Se,8tr. — Ca Fiorentino, 
8 stiglion Fi 7 


La Revalen:1 %a lei speditami ha prodotto 
Buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
Tistinta stima. Pete. Dowamco ‘Passoni 

Cara N. 79,422. — Berravalle Scrivia, 
sembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per nna scattola 
della sua meravigliosa i 
ul quale be tenuto in vita ws 
ust moderatamente già da tre 
mici più sentiti ringraziamenti, 

Prof. Pirtao Canzvani, Istituto Grillo. 


Cura N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 
posso assicurare che da dus 
«nesta meraviglio 
«loan incomodo della vecchi 
misi 84 anni, Le mie gambo 
la mia vista non chiede 
muaco è robusto come a È 


19 set- 


D. P. Castel 
Pruneto. 


Cura N. 49,522. 
enatezza, completa 


lli Baccel. in Teol, ed Arcipr. 


Il signor Bladuin da este- 


Joly di 
costipazione, indigestione, nevralgia, 
ema, © nausee. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma: 
nità e col cuore pieuo di riconoscenze; vengo 
ed unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sna 
deliziosa Revalenta Arabica. 


con tosse, vomiti, costi 
35 am 

In seguito a febbre 
sompleto de 


rendo conti 


mento 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 


quella di una vecchia di ottanta, pure di 
nn podi salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, è quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 


Cinusnrima Santi, 408, via 8. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la cara 


momizza anche 50 volte il 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
&. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 
thil. L. 42. 


Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gnori Pacaxini e Vintawi, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città’ presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA —’Gazzoni Agostino. 


. G. Giorgi figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 


FERRARA | Filippo Navarra, farm, piazza 
lla Pace. 
è, Aido Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
pia Sufragio. 
LUGO, Mamante Fabri, 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzalti. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


VIRILITÀ 


esausta, debolezza degli organi genitali di spi- 
na dorsale, di cervello e generale perda di 
memoria e di energia, spermatorea, polluzioni 
fiori bianchi, sono ristorate e quarite anche 
nei vecchi @ cronici nei globuli ricostituenti 
coco, fosfo, marziali del D.r Toylor, chiamati 
dal Dir Duplais all'Accademia Francese, il 
miglior ricostiluente nolo. Un grosso flicon 
L. 8. — (per una cura) più 50 centesimi se 
per posta dai concessionari Bertelli @ C., Far- 
macisti, Milano, Via Mooforte, 6, e primarie 
farmacie del Regno. 


CHOCOLAT 


Sachard 


NEUCHATEL 


Grande Medaglia d’ Oro, all Espo- 
sizione Universale d’ Anversa 1885. 


e] 
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In Ferrara presso L. Borzani, 


EMULSIONE 
* 
FecATO, DI 

OI 
É tanto grato al 


Possiede tutto le virtt dell ‘Olio Orudo d 
Fognto di Merluszo, più quelle degli Tpof. 


Quar 
ua 


var 
var 
EA 
fl. 
SE ricotta dui modici, 6 di odore sperone 
segradevolo di facilo digestione, © 
portano li stomachi più delicati. vee 
Proparata dai Ch, SCOTT e BOWNE- NUOVA= 
‘Fon 
Din vendita da tuto te principati Farmacie n 
L. 6,60 la Bott. 0 3 le mensa e dei grossoW Mec 
4 2îanzoni 
sranini Villani © C. Milanos Napoli. 
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VNISHO — IU 


ANTICA 
FONTE 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte 


L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI r 
e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai debo! 
di PEJO oltre essere priva del gesse, che esiste in quantità in quel'a 

danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inaltersta 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 1N 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) 
Il Direttore C. BORGHETTI 


S G. MAZZOLINI 
53 Dt Pi medie Corsa 
se 
53 
2 
È fi PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE 


TIYOA — ez 
0g CRCULNET VUVUNAA U 
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— RIILARN 


APPROVATE DALLA 
AGCADENIA DI MEDIDINA 
DI PARIGI 


SCOTT 


MERLUZZO 
LI 


Calce 6 Soda, 
palato quanzo illatte, 


i 
Ipofositi di 


EERERZIaI oe 


» - 


Milano, Roma, Nagoli = Sg. Pan 


pettorali e refrigeranti 
del Dott. G-Mazzolini 


Non contengono zuecaro, oppio nè suoi sali, perciò sono le uniche pasti- 
glie che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si ueano 
al principio del male © perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
Bette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. Giovanni Mazzorini di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi. 
pali farmacie del mondo a L. f,59 la scatola. — Si spediscono dal Fab: 
bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte: 
nere 24 scatole. 


Acqua Ferruginosa Ricostituente. 


1facquistaro subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia. perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Riattiva la vie 
rilità perduta per il troppo abuso. L. 1,50 la bottiglia, che basta per 15 
giorni. Si vende dallo stesso inventore è fabbricatore Dott. Giovanni MAX 
zorui di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane 18, cd in 
tutte” le buone farmacie. Un pacco postale contiene ttiglie ; si ricevono 
franche per L.8,8®. Sono confezionate come quelle del «ciroppò di Pariglina, 


Sovrano ed infal 
libile rimedio per 


Fior pi Mazzo Di Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI, ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENDORE ABBAGLI. 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE È RIDONARE 


LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 

SI VENDE DA TUTTI | FARMACISTI INGLESI È PRINCIPALI 
EROFUMIES( E PARRUCCHIERI FABBRICA IN LONDRA! ta 2406 
SOUTHAMPTON ROW, W.C.: E A PARIGI E NUOVA. YORIO 


Corte Vecchia. 


PEJO 


Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 


affezioni nervose, 


PILLOLE © BLANCAR 


Queste Pillole sono di una efficacia 
meravigliosa contro l’Anemia, la 
Clorosi e in tutti i casi in cui si vuol 
combattere la Povertà del Sangue. 


Farmacia Navarra —| 


‘macia Selmi. 


Far mic:a Schiavi e Serafini — CESENA 


È 
rucci — MODENA Fari 


FOR LI 


a Zarri — 


positi in FERRARA Farmacia Peri 
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Unici de 


BOLOGNA 


, via Giovecca, 8, 6 N. Zeri, farmacista, via 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


sum 1881, 


PESO è fra le ferruginose la più rieca di ferro 


Recoaro con 


fegato, difficili dige- 
emorragie, clorosi, ecc. 
BRESCIA dai Signori Farma- 


